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singole attività formative e singoli corsi: difficoltà di apprendimento e di frequenza, funzionalità 
della didattica, ecc.). 

 
Art. 46  

Tipologie della prova finale (tesi) 
In questo articolo va specificata la tipologia della prova finale, nonché le modalità che regolano la 
prenotazione alla prova finale stessa. 
 
Ai sensi dell’articolo 5 comma 3 del D.M. 16-3-2007, gli studenti che maturano 120 crediti secondo 
le modalità previste nel regolamento didattico del corso di Laurea Magistrale, ivi compresi quelli 
relativi alla preparazione della prova finale, sono ammessi a sostenere la prova finale e conseguire il 
titolo di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università. 
La prova finale consiste nella presentazione in forma seminariale, di fronte ad una Commissione 
designata del Collegio Didattico in accordo con le modalità generali previste dal Regolamento 
Didattico di Ateneo, di una tesi su argomenti di interesse per la ricerca fondamentale od applicata e 
comporta lo studio ed elaborazione della letteratura recente al riguardo, organizzazione ed 
elaborazione autonoma dei principali risultati e problemi. 
Contributi originali, in termini di riformulazioni, esemplificazioni od applicazioni sono di regola 
attesi. 
Previo accordo con il relatore della Tesi di Laurea Magistrale, lo studente può avvalersi, all’atto 
della prova finale, delle seguenti modalità di certificazione delle Ulteriori Competenze linguistiche 
(UCL) e delle Abilità informatiche e telematiche (AIT): 
- la stesura della tesi, anche in lingua inglese e ciò comporta l’attribuzione di 5 CFU previsti per l' 
UCL; 
- le conoscenze informatiche e telematiche (AIT) vengono certificate verificando la capacità 
dell'utilizzo di programmi avanzati di scrittura di testi matematici e all'esecuzione di ricerche 
bibliografiche accurate nei database esistenti. 

 
Art. 47 e 48 

Assegnazione della tesi 
In questo articolo va specificata la modalità con la quale lo studente può richiedere l’assegnazione 
della tesi. 

Termini per la presentazione della domanda preliminare e finale per sostenere la prova finale 
In questo articolo vanno specificati i modi e i tempi che regolano la presentazione delle domande, 
preliminari e finali, per sostenere la prova finale. 
 
Lo studente accede alla prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale in Matematica 
indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all'Università dopo aver superato le prove 
didattiche previste dal proprio piano di studi, regolamentate dall’Ordinamento Didattico del Corso 
di Laurea Magistrale e relative alle attività formative caratterizzanti ed affini o integrative, e la 
prova QLM descritta nel seguito.  
Le competenze necessarie per accedere alla prova finale vengono certificate mediante il 
superamento di una prova ad idoneità, QLM – Qualificazione alla Laurea Magistrale, che è divisa in 
due parti e comporta, complessivamente, l’attribuzione di 10 crediti. La prima parte di tale prova 
consiste in un corso di letture finalizzato alla preparazione alla tesi di Laurea Magistrale (proposto e 
seguito dal "candidato relatore" della tesi). 
La seconda parte consiste nella presentazione di un dattiloscritto da cui estrarre il "capitolo zero" 
della tesi (redazione seguita ed approvata dal "candidato relatore" della tesi). Tale prova deve essere 
sostenuta al più tardi nella sessione precedente quella nella quale si sosterrà la prova finale. All’atto 
di tale prova deve essere formalmente verificata, se necessario, la disponibilità del relatore alla 
stesura della tesi in lingua inglese e/o l’utilizzo di programmi avanzati di scrittura di testi 
matematici e la capacità di effettuare ricerche bibliografiche accurate nei database esistenti. 

tiziana
Rettangolo



 136 

 
Art. 49 

Presentazione della tesi 
In questo articolo vanno specificate le modalità con le quali lo studente espone il proprio lavoro di 
tesi, in sede di prova finale. 
 
La prova finale consiste nella presentazione in forma seminariale, di fronte ad una Commissione 
designata del Collegio Didattico in accordo con le modalità generali previste dal Regolamento 
Didattico di Ateneo, di una tesi su argomenti di interesse per la ricerca fondamentale od applicata e 
comporta lo studio ed elaborazione della letteratura recente al riguardo, organizzazione ed 
elaborazione autonoma dei principali risultati e problemi. 
Contributi originali, in termini di riformulazioni, esemplificazioni od applicazioni sono di regola 
attesi. 

 
Art. 50 

Voto di laurea magistrale 
In questo articolo vanno riportate le indicazioni che l’Organo Collegiale competente fornisce alle 
Commissioni di Prova Finale per la determinazione della votazione di laurea magistrale, fermo 
restando che il voto deve essere espresso in centodecimi. 
 
La commissione della prova finale è composta da cinque docenti ufficiali del corso di studio. 
La valutazione finale è espressa in centodecimi e comprende una valutazione globale del curriculum 
del candidato e della prova finale. 
Agli studenti che raggiungono il voto di laurea di 110 punti, può essere attribuita la lode con voto 
unanime della commissione. 


